
La delegazione milanese comunicherà quanto segue nel proprio intervento al Pontificio Consiglio 
per la Famiglia: 
 
 
LA PREPARAZIONE IN DIOCESI DI MILANO 
 
La diocesi di Milano vive con particolare intensità la preparazione al VII IMF. L’Arcivescovo ha 
dedicato la sua lettera pastorale alla famiglia. L’intero anno pastorale sarà dedicato a riflettere sui 
temi della famiglia in rapporto al lavoro e alla festa. È stata predisposta un’agenda pastorale che 
prevede di dedicare ai temi dell’IMF sia i consueti appuntamenti pastorali annuali (giornata della 
famiglia e della vita, incontro diocesano fidanzati, gli itinerari di catechesi nelle parrocchie e nelle 
diverse realtà pastorali… ) sia nuove occasioni (open day aziendale, feste cittadine della famiglia). 
Anche la capillare rete territoriale della pastorale familiare (oltre 1000 parrocchie e 73 decanati) si 
sta mobilitando creativamente attorno alle catechesi e a tante altre occasioni (convegni, rassegne di 
film, cicli di incontri su tematiche familiari) affinché l’IMF sia realmente vissuto un evento di 
Chiesa.  
 
 
LE ATTIVITÀ DELLA FONDAZIONE FAMILY 2012 
 
La Fondazione Family 2012 ha predisposto le modalità logistiche per disciplinare le iscrizioni, 
organizzare l’ospitalità e l’azione dei volontari (modulistica disponibile sul sito 
http://www.family2012.com/). 
Sempre la Fondazione sta curando molti materiali multimediali di corredo alle Catechesi, indirizzati 
a comunicare il loro messaggio a platee differenziate di interlocutori. È in uscita nelle librerie dal 2 
dicembre 2011 il primo volume di “In Famiglia - Strumenti interattivi per le Catechesi del VII 
Incontro Mondiale delle famiglie”, testo realizzato come approfondimento delle dieci catechesi 
preparatorie al VII Incontro mondiale delle famiglie.   
 
 
COME SI PUÒ PARTECIPARE  
 
È partita anche la macchina organizzativa dell’accoglienza, questa rappresenta una seconda sfida 
per Milano – che una tradizionale immagine vuole col ‘cuore in mano’, generosa. Assume qui 
particolare rilevanza il ruolo dei volontari. Fino a oggi se ne sono iscritti circa 400, ma se attendono 
oltre 5000. 
 
 
 
ORGANIZZAZIONE DELL’IMF: A CHE PUNTO SIAMO? 
 
È ormai definitivo il programma del Convegno teologico pastorale, anche nei suoi 25 appuntamenti 
pomeridiani, che saranno dislocati in diverse sedi milanesi e delle città lombarde più vicine. 
È stata individuata la sede della Festa delle testimonianze e della S.Messa col Papa (Parco Nord e 
aeroporto di Bresso). 
 
 
SFIDE PER LA DIOCESI DI MILANO 
 
La nostra Diocesi si sente particolarmente sfidata dall’evento così come dai  temi del lavoro e della 
festa. Da una parte il fatto di essere ospitante l’IMF chiede di verificare le disponibilità 

http://www.family2012.com/


all’accoglienza e di accrescere la sensibilità nelle comunità cristiane per far posto a chi verrà per 
l’evento. Dall’altra i temi risultano particolarmente significativi anche per la tradizionale operosità 
della sua popolazione. Per questo coglie come occasione particolarmente preziosa l’opportunità di 
riflettere su questi temi al fine di ricalibrare una sapienza nel vivere il lavoro e i tempi della festa. 
Aprire spazi di confronto sulla tematica del lavoro significa oggi andare incontro a grosse questioni: 
da quelle dei ritmi talvolta estenuanti del lavoro, a quelle della mancanza di lavoro, dai temi legati 
al lavoro femminile, alle politiche di conciliazione famiglia-lavoro, a quelli sulla qualità delle 
relazioni sul luogo di lavoro…  
Così anche mettere a fuoco la festa e il suo significato per il vivere umano fa prendere coscienza di 
una dimensione della vita che rischia di sfuggire di mano, quella dimensione dell’apertura al 
trascendente, al senso delle cose, alla relazione con Dio.  La festa è sovente data per scontata e, alle 
prese con la fretta del vivere, si dilegua sotto i nostri occhi portandosi via la sua preziosità. Salvare 
la festa dall’invadenza pressante dei ritmi e delle preoccupazioni odierne significa difendere la 
dimensione degli affetti (anche verso Dio), goderne la bellezza ed esserne grati.  
Il Servizio per la famiglia è impegnato in molti modi a propiziare occasioni di riflessione e 
approfondimento anche spirituale che hanno come obiettivo di offrire alle persone, alle coppie e alle 
famiglie quelle risorse interiori utili a ricalibrare secondo il vangelo le modalità concrete del vivere 
il lavoro e la festa, di abitare il mondo e di umanizzare il tempo.  
Le famiglie rispondono con grande interesse, avvertono immediatamente che questi temi hanno a 
che fare direttamente con le difficoltà e le fatiche della vita quotidiana. Si mostrano desiderose di 
capire come migliorare la qualità sapienziale e pratica della loro vita. 
 


